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Leggi e dooreti.

REGIO DECllETO-LEGdE n. i386 ch0 proroga il termine di cui

alVart. 9 della' transatione 29 marzo 1919 con la ßocietà

giie concessionaÂa dell'AcquedottopugilAss.
REGIO DECRETO-I,,EGGE n. 1387 relativo al passaggio alMinistero

del lavoro dell'Opera nazionale
,
di patronato delle navi-

asilo.
REGiO DECRE'i'0-LEGRE n. 1398 che abroga l'art. 7 del decreto

Luogoteneñ«iále 9 novembre 19£6, n. f5f0, concernente la

fýnfiera dei carbonili delle navi nei porti italiani.
REGIO DEGRETO n.)323 chp nomina, i rappresentanti del Regna

d'Italia all'assemblea della Boeietà delle Nazioni. ,

. REGIO.DEGRETO'A. 1350 che approva la pianta organica delper..

songle amntinistrativo s¢abile del R. Istituto superiore di studi

commerciag•ñi forino.
SKGIÒsŒÔËßTÒ n (357 ,ché mddigea l'art. 3 di quello Si di-
CSÑ iÑž ,,n 2ÑžÈ relátied ada istitugiqne di corsi'corn-

pigmâWtari di studi hommerciali.
REGIO DFØRETO n. 1382 ché assegna alla R. Ñave sussidiaria

Cortellazzo il go ne di Europa ed quaÏa f¢gla inscritta ne

quadro del naviglio da.guerra dello ßlato,
REGIO DEQRETO n. 1383 che insdrive nel quadro gel naviglid,da

guerra dello Stato alcuni cacciatorpediniere già appartenent
alla marina austro-ungarica.

RELAZIONE e REGIO DEGRETO n.1393 che autorisaa una da pygg .
- varione dal fondo di riserva per fe spese ineprevista delfage
cizip ßnanziario 1920-921.

RELAZIÓNE e REGIO DECRETO n. 1394 che autorizza una ÿa

[I numero 1386 della raccolta uf)feials dejls Igggi e dei decreti
'del Regno contiens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE HI

§ar grazia di Dio e per yninnth dolls Nasióxi
ma D9TAIJA

Vistó il doo eto-legge 10 aprile 1919r n. 609, con cui
fu approvafá l'atto di transazione in data 19 marzo
1919, stipillato fra il Ministero, del lavpri piibblici e la
Societi anonima italiana concessio$ariä dell'Acque-
dotto pugliese;
Visti i RIL decreti 6 növémbt'e 1919, ri. 2359, e 11

marzo Ë0, n. 399, riguarâanti la proroga, rispettiva-
mente, smo al 3(: dicembre 1919 e al 30 giugno 1920
del termine, di funzionamento del Collegio previsto
dall'art. 9 dell'atto di transazione suddetto:
Ritenuta la neceshità di prorogare ulteriormente il

termine stesso;
Vista la convenziona all'uopo interceduta in data

80 Bugno 1920 tra il Ministero dei lavori pubblici e
la Societa anonima italiana per oýere pubbliche e im-
prese industriali, già concessiortarça dell'Acquedotto
Pugliese ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del,Nost orninistro segretario di Stato
er i lavoi•i pubblioi, di concerto con i ministri segre
tari di'Stato per il tespro e per le finanze; .

Abbiamo deoretato e decretia:no:

prelevazione dal fondo di risenca per le sþexe impreviste ArÈ.' i.
deWesercizio' ßnanziario 1920-921. I

RELAZIONE e REGIO DECRETO n.1395 cheautoritystina8apyg.,
levazione dal fondo di riserva per le sprse impreviste del-

l'esercizio gnÄnxiarlo £920-921.

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo sciogÏimento del Coáiglio
comunale di V¾onau (salerno). .

Dis osizioni diverse.
Ministef•o den'inferno: Avviso - Ministero del'tesoro: Perdita di

certinoati- Rettifiche d'intestËzione -ÈiÄisteroper findustria
eR cornneercio: Corsoiedio del oàmbi Media Êef neoli-
dati negoilatikodafanti -- Corte dei conti: hisposiaoni nel
per%onale dipendorite - Gencorsi.

F0glio de e serzioni.

Il fermine di funzionamento del Collegio previsto
dall'articol.o 9 della menzionata trÀnsazÌone 29 marzo

1919, ò prorogato sino al 81 marzo 1920
Art. 2.

Il presente debreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
.

Ordinfamo che il presente cretp, munito del sigillo,
dello Siato, siti inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'
e dei decreti del Regtio d'ItalÏa, mandando a.ohiunque
spetti disosservarlo e di farlo ossorvare.
Dat a Sant'Anna di Váldieri, addì i," settembre 19žö.

VITTORIOxEMAlyUELE.
GIOLITTI -• ŸIiANO - MEDA - Facra.

Visto, Il guardgeigil# FimA.
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Il inistero 1887 della raccolta Ngi¢faladsHe Ifggi e dei deerofi
del Regne conuene ß seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ITI)
por grazia di Dio e iper volontà della Nazione

RE D1TALIA

Visto il decr'eto-legge Luogoteneilziale 8 giugno 19tÒ,
n. 1085;
Visto il R. decreto 3. giugno 1920, n. 700;
Udito 11 Consiglo dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro dellgimarina, di

concerto con quelli del lávoro, döll'internd, della istru-
zione pubblica, delle posto e telegrail, dell'industria
e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretta,mo:

krt. i.

Le attribuzioni, di vigilanza sulle navi-asilo e sul-

l'Opera Ëazionale di piiránato pËr le medesime, de
ferite al Ministerð deMa anarina dal decreto-legge Luo-
gotenenziale 8 ugno 19Ìë .

10ŠŠ sáno devolute al
Ministäro .däl lavo o, teständo ¡ierò l þinistero della
marinÛÏ$Stt ÏÑz onf e gŠ oneÈÌ d cui ag'ì aiticoli
4 e 5 dello stesso decretö-Iegge Loogotenenziale.

Ar f. 2.
Gli stanziamenti di cui alle lettere

, c) ed c) del-
l'art. 6 del citato decreto-legge Luegotenenziale 8 giu-
gno 1919, n. 1085, saŸanno trasferiti dal bilancio della
marina a quello del lavoro.

Art. 3. L
Il Consiglio di amministrazione dell'Opera naziona!e

di patronato delle navi-asilos di cui alFa1·t. 7 del, pre-
dett Ëecreto-legge Luogotéilenziale, avrà un p1;esi-
dente eletto tra' i membri del Consiglio stesso, e sarà
assistito da un ufficio da istituirsi presso 11 Ministero
del lavoro.
Del predetto Consiglio di amministrazione farà parte

di diri tp il ministro del lavoro.
Art. 4.

Le disposizioni necessarie per l'esecuzione del des
creto-legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 1085, e
del presente Regio decreto.legge saranno emanate con
decreto Reale, su proposta del ministro del lavoro, di
concerto con quelli della marina, dell'interno e della
istruzione pubblica.

Art. 5.
Il presente decreto sara. presentato al Parlamento

per la sua converaione in legge.
Ordiniamo che iltrosente decreto, munito del sigillo
deRo Stato, sia inserto nella reco¾ tŒieiale délie leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, :muidando a chiunqua
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'AnnadiValdieri, addL 3 settembre 1920.
VTTTORTO EMANITELE.

Il nurnero 1898 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d eereti
del Regno contiene li seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

- Visto il decreto Luogotenenziale 9 novembre 1918,
n. 15f0 :

Udito il Consiglio dei ministri;
. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'articolo 7 del çlecreto Luogotenenziale 9 novembre
1916, n. 1510, à abrogito.
La fox•nitura dei carbonilinei porti italiani per piro-

scati di qualsiasi bandiera sia dállo .stesso carico, sia

da galleggianti, sia da terra, è libera.
Art. 2.

Il presente decreto, che avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione rieHa Gazzetta ufßeiale, sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che it presente decreto, munîto del sigille)

doDo Stato, sia insato'nellaraccolta ufficiale delle.leggt
a dei decreti del Regno d'Italia, inandando a ohianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ALESSIO.

Visto, Il guardasigilli: FERA.
I \

ll numero 1A3 della raccolta ußiciale delle leggi e dei decreti

i Regno coist na il asþente decreta : ·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valoath della liazione

RE D' ITAUA

Visto' l'art. 3 del Patto istitutivo della Società delle
Nazioni;
Visti i Regi deòreti 6 ottobre 1919, nn. 1808 e 1804,

d'approvazione dei trattati di pace di Ve:maglia e San
Germano, contenenti il Patto precitato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
SullA proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
Abbiamo décretato e decretiamo:
Sono nominati rappresentanti del Governo d'Italia

all'assemblea della Società delle Nazioni:
S. E. il cav. di gran croce avv. Tommaso Tittoni,

presidente del Senato del Regno, ministro di Stato,
ambaseistore onorario di Sua Maesta il Re;

S. E. il cav. di gran croce avv. Enrico e Nicola,
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Ordinfamo che il presento decroto, manito del sigillo
dello Stato, sia insetto nella raceglta ufficiale deHe
leggi e dei .decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi f°settembre 1920.

VITTORIO EMANÏíELE.

GIOLITTI -- SFORZA.

Visto, Il gwardesipilli: Fsu

13 stunaro 1388 delia raccotta ugiciais dells J¢ggi e d¢í doctet
del Aegne contiene gi segusato decrogo:

VITTOIÚO EMgNUELE III
ger grazÍà di Dio e per vogentà dolÌa Rasione

RK D'1TALiA

Vjsta la legge 20 inarzo 1913, n. 268 ;

Visto il R deci·eto-legge 27 novembre 1919, n. 2397 y
Vista la, deliberazione del Consiglio d'amministrad

zione del R. Istituto superiore di studi coinmerciali dÉ
Torino del 20 luglio 1920 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statd

per l'industria e il coinmercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il personale amministrativo stabile del IL Istituki
superioí•e di studi commer'ciali di 'gorino comprende

un segretario capo;
due segretari;
due applicati di segreteria.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Sta'to, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu(
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 29 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ALESSlo.

Visto, Il omardasicim: Fmu. •

Il smero 13.77 della raccolta upcia3e delle leggi e dei decreff

del Regno contiene il segnen.« decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 1223; .

Visto il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1782;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1919, n. 2615;
Sentito il parere dal Consiglio superiore dell'istru-

zione commerciale ; ·

Art. 1.

L'art. 3 del Regio docreto 21 dicembre 1919, n. 2615,
modificato come appresso:
< Per quei giovani che intendoni acquistare una cul-

tura speciale in materia di studi attuariali il corso
complementare comprenderà i seguenti insegnamenti:
Matematica finanziaria (corso speciale) - Statistica

(corso speciale)- Economia politica (corso speciale) -
Legislazione comparata della previdenza e delle assi-

curazioni- Tecnica delle assiettgazioni - Scienza delle
finanze (corso specialo) ».

Art. 2.

Ai corsi complementari indicati negli articoli 2 e 3
del Regio decreto 21 dicembre 1919, nd6i5, è aggiunto
il seguente :

« Per quei giovani che intendono acquistare un4 cul-
tura opeciale in economia commerciale e industriale, il
corso complementare comprenderà i seguenti insegna-
menti:

Diritto industriale (corso speciale) - rieografia com-
merciale (corso speciale) - Diritto ad economia sociale
- Economia jiolitica (corso speciale) - Contabilità di
Stato - Legislazione comparata della previdenea e

delle associazioni ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigfilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
optti di osservarÌ& e di fàrlo esservára.
Dato a Sant'Anna di Valdieri addl 18 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

A ssasio,

Visto, Il guardasipini: FERA.

Il numero 1383 della raccolta uf)(ciale delle Jaggi e dei decreit
dri 1 gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ) il

por grazia di Rio e per volonta della Nazione
D'ITADA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla Regia nave aussidiaria Coriell'azzo viene asse-

gnato il nome di Europa col quale resta inscritta nel
quadro del naviglio da guerra dello Stato.

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserl:o nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno ditalia, mandatulo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26

VTTT'ORTO HM ANTTET.17
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11 atmero I 388 jolla raccolta uglefois dells loggi e dei de ti
4 4 Regno contiene à seguenisiedrafo:

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per)a marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I seguenti cacolatorpediniere già appartenenti alla ces-
esta marina austro-ungarica, e assegnatialPItalia in ese-
cuzione di accordi interalleati, sono inscritti nel quídro
del naviglio da guerra dello Stato, assumendo i nomi
a flanco di ciascuno indicati:

Tatra (Fasana).
Balaton (Zenson).
Lika (Cortellasso).
Osepel (Muggia).
Orjen (Pola).
Triglav (Grado).
Uszech (fonfalcone).

Ordinfamo che il presente deorote, munito del sigfIlo
deBo Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delle leggi
e,dal decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Stom.
Visto, D guardaggim: FsaA.

.

Rélazione di a A il ministro del tesoro, a 8. M. il Ro,
ingsdiense det i9 settekbre 1920, sul dooreto che
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto-
riŠza un prelevamento di L. 280,000 occorrenti al
Ministero del tesoro.

nistrazione e sulla contabilità generale dello (tat-o, api
provato con R. decreto 17 febbraioli884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le sýese impreviste '

inscritto in L. 10.000.000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1920-921, in consegueilza delle prolevazioni già
autorizzate in L. 1,763,820, rimane disponibile la somma
di L. 8,236,180 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

920-921, ò atitorizzata una 4. prelevazione nella som-

ma di lire duecentottantamila (L. 280.000), da asse-

gnarsi ai seguenti calii.toli dello stato di previsione
modesimo per l'esercizio finanziario 1920-921:
Cap. n. 71. Spese d'utileio del Ministero . . , , , . 80,000 -

Cap. n. 95. Snese poi sorsizi del tesoro . . . . . . 200,000 -

. 280,000 --

Quesa; uecreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo phe il presente decreto munito del sigfBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Ms»A.
Visto, 11 guardasigißi : FERA.

f

SIRE!

Per provvedere a ,lavori speciali di contabilità presso taluni ser-
Vizi dipendenti dal Ministero del tesoro e per. alimentare la dota,
zione del fondo lier spese d'ufRoio della stessa Amministrazione
centrale, in vista di,necessitä non differibili, il Consiglio dei mini-
stri, atteso 11 carattere delle spese e l'urgenza di rimediarë alle in-
auticienti normali dotazioni dei relativi capitoli ha deliberato, giu-
sta la facoltà consentita con l'art. 38 della vigente legge di conta-
bilita (generale dèllo Stato, di prelevare dal fondo di 'i'iserva per
le spese inipreviste dell'eseroisio finanziario 1920-921 la somma di
L. 280,000, da assegnarsi nel bilancio del suddetto Ministero por
L. 80,000, in aumento det fondo spese d'uffleio, e per L. 200,000, in
aumento deÌ capitolo conoergente speso per i servizi del tesoro.

Lo schema di debreto che il riferente si onora sottoporre all'au-
gusta sanzione della Maestà Vostra iñtende a' dare effetto al prov-
Vedimento.

E numero 1893 della raccous ugiciale Aege Igggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
i

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RIC D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo quico della legge sull'Ammi-

Relazione dg 8. 2. (i ministro del tesoro, a S. M. il
Re, in udienza del 19 settembre 1920, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese imprevisie au-
forizza un prelevamento di L. 592.000 occorrenti
di Ministeri del tesoro e degli affari esteri.

SIRli!
Allo scopo di provvedere ad alcuni bisogni manifestatisi nolle

Amministrazioni del tesoro e degli affari esteri, il Consiglio, dei mi-
nistri, avvalendosi della facolta consentita dalPart. 38 delia legge
sulla contabilità generale dello Stato, ha deliberato di prelevare le
occorrenti somme dal fondo di riserva per le spese improviste.
Dei bisogni di cui trattasi e dei motivi che li ocoasionarono è

dato qui appresso un cenno sommario:
Ministero del tesoro - L. 208.900 per compensi di lavoro stra-

ordinario, in base alla nuova misura di retribuzione, al personale
in genere ed a quello di 1>asso servizio in ispecie; per indennitâ
di viaggio e di soggiorno agli impiogati in missione, per spese di
carattere generale (posta, telegrafo, casuali) e per corrispondere le
nuove indennith di cui al R. decroto 14 agosto 1920, n. 1166, agli
ad ietti ai Gabinetti

Ministora degli alTari esteri - L. 384 000 pn spese varie d'uf-
fic oe escuali, per manntenzione dtl palazzo della Consulta; per
aussidio all'ospedale Italianu ¿ Giuseppe Garibaldi > in Tunist a per
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contributi per le missioni archeologiche in Asia Minore, a Rodi ed
in Egitto, nonchè per aumento di coiltributi nello spese d'uf!Mo
alla Corte arbitrale dell'Aja, dell'qlficio internazionale cotitro la
tratta degli schiavi in Zanzibar e dell'afficio internazionale d'igiene
pubblica a Parigi.
Lo schema di decreto che il riferente si onora di sottoporg al-

l'augusta sanzione della Maestà Vostra, intende a daro ettetto al
provvedimento.
18 fiumero 18% daßm raceoita uj}\eiste delis leýgi e dei decrags

del Aeggo contiene ii seguente decreto ;

VITTORIO EMANITELE III ~

yer grazia di Dio e per volontà della Nasions
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della Íegge sull'amagi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

VIste, inscritto in L. 10,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

‡mansiario 1920 921, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L 3,043,820 rimane disponibile° la
somms ,di L. 6,956,180 ;
Sentito il 'Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione
della speso del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1920-921, è autorizzata una 7a prelevazione
nella somma di lire cinquecentonovantaduemilanove-
cinto (592.900) da assegnarsi ai seguenti capitoli degli
stati di previsione della spesa dei Ministeri infraindicatir
per l'esercizio finanziario medesimo:

Ministero del tesoro.

Cap. n. 58. Compensi vari, al personale della presi-
dònza del Consiglio dei ministri •. , , . . 10.000 -

Cap. n. 71. Speso d'ufucio del Ministero . . . . . . 27,400 -
Cap. n. 98 Retribuzione o cogpensi agli impiegati

ed al personale di basso servizio, eco. . . 25,000--
Cap. n. 104. Indennità di viaggio e di soggiorno agli

impiegati in missione, ecc. 5,000 -
Cap. n. 105. Indennità di tramutamento agli impie-

gati,ecc. ................ 15,000-
Cap. n. 111. Sussidi non obbligatorialpente vitalizi. 30,000 -
Cap. n. 113. Spese postali . . . . . . . 2. 8¢00 -
Cap. n. 116. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, agli uscieri, cce. . . . . . . . . . 50,000 -
Cap. n. 117. Assegni ed indennità di missione per a

gli aidetti ai Gabinetti .
. . . . . . . . . 16,500 -

Cip. n. I18. Indennità per incarichi o studi diversi
'

a funzionari di altre Amministrazioni . . , 17,000 -

Gap. n. 125. Spese casuali ,, . . . . . . . . . . . , , 5,000 -

Minitiero degli a/Jari esteri.

Cap. D. 3. Ministero - Speso varie d'ufficio, , , . . 106,000 -

Cap. n. 6. Manutenzione e servizio del palazzo della
Consulta, eca. . . , , , , , , , , , , , , , 40,000 -

Cap. n. 14. Spese casuali . . . . . . . . . . .. . , 18,000 -
Cap. n. ?3. Missioni politiche e oommerciali, occ. , 50,000 .-.
Cap. n. 30. Sussidi vari - Rimpatri a nazionali in-

digenti, ecc.W. . . . . . . . . . . 50,000 -
Cap. n. 31. Contributi ad istituzioni geograûehe, oom-

merciali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 120,000 -

592,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la suà convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfDo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umaiale delle loggi
e dei decreti.del Regno d'Itglia, mandando a ohiunqlä
epetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Ms»A.

Visto, li guardasigini: FERA.

Relazione di ß. E. fl ministro del tesoro, a S. M. 11

,
Be, in udienza del i9 settembre 1920, sul decreto
concernente una prélevazione dal fondo di ri•-

serva - per le spese impreviste di L. 420.000 occor- .

renti ai Ministeri del tesoro o dell'interne.

SIRE I

11 manifestarsi d alcune urgenti occorrenzo nelle Amministrazioni
del tesoro e dell'interno, ha i dotto 11 Consiglio dei ministrl 4
avvalersi della facolta consentita dall'art. [38 della legge sulla

contabilita geñorale dello stato, autorizzando di prelevare le occor-
renti somme dal fondo di riserva per le spese impreviste.
Le occorrenze di cui trattasi traggono origine dalle seguenti

cause:

Ministero del tesoro.

L. 405.000: per L. 400.000 dalla necessità di provvedere al paga-
mento delle retribuzioni di lavoro straordinario al personale della.
Delegazioni del tesoro, ed a quello destinato in suspidio delle Dei

legazioni stesse, per la esecuzione di recenti provvidenze legisla*
tive; per L. 5000 per far fronte a spese casuali.

Ministere dell'interno.

L. 15.000 per corrispondere l'aumento di assegni ed indonnitA

agli addetti_ai Gabinetti di cui al R. decreto 14 settembre 1920,
n. I166.
Lo sohema di dooreto che il riferente si onora di sottoporre al-

l'augusta sanzione della Maestà Vostra, provvede all'autorizzazione
dell'indicato prelevamento.

11 numere .1895 deMa raccohm gj}iciale delle leggi e dei decreti

dalgRegno contions il seguente decreto:

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naalone
RE D'ITALIA

Ýisto l'art. 38 del 'testo unico della legge sull'amml-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. de'ereto 17 febbraio 1884, n. 2018 e
Visto che stil fondo di riseÑa per le spese impre-

viste inscritto in L. 10,000,000 nello stato di provisione.
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della spesa del Ministero del tesore per l'esercizio finan-
zÍnrio 1Ó20-92l, in conseguenza delle prelevazioni già
autori2:ate in L 3,098,720, rimane disponibile la somma
di L 6,363,280 ;
Sentito il Consiglio dei ruinistri;
Stilla proposila del Nostro ministro segretario di Stato

por, il tesoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva þerlespeseimprevisto,inskitto
al capitolo n. 140 dello stato di previgione della spesa
del 1\finistero del tesoro per l' esercizio finanziario
1980·921, è aµtorizzata una 86 prelevazione nella somma
di lire quattronentorentimila (L. 430,000) da assegnarsi
tipartitamente ai seguenti capitoli degli sta·ti di previë
oele della apesalei Ministeri infraindicati,perl'eser
elzio ûnanziário medesimo :

. Ministero del tesoro.

Sap. D. 95. Spese pei servizi del tesoro . . . . . . 200,003 -
Sap. n. 08-bis (nuovo). Compnsi af personale delle

Delegazioni del tesoro e ad,irppiq>ti di al-
tri yllici ivi eventualment,e þata'ecattyr
lavori straordipari, oeoptrenti presso Âette
Delegazioni, per la càoeuzione di seeenti
ProYTidenze legislatiYe . . . . 200,600 -

Sap. n. 125. Spese oasuali. . . . . . . . . . . . . 5,000 --

Ministero dell'interno.

cato il" Consiglio comunale al fine di procedere alla sicostituzione
delliAiministrazione normale.

senobehé, diramati gli avvisi di convocazione, sì determinò nel

paese una viva agitazione che, mentre indusse gli altri sei consi-

çliergi in carica a rassegnare anche le proprie dimissioni, esplose in
una pubblica,dimostrazione promossa dall'gssoolazione dei combat-
tenti per protestare contro il possibile ritornodóll'Amministrazione
édinaria.
In tali condizioni, poichè il ritorno della rappresentanza elettiva

al governo del Comune potrebbe *determinare
_
gravi conseguenze,

che, specie nelle eeeezionali contingenze del múmento, necessa-

rio prevenire ed evitare, si ande indispensabile per ragione d'or-
Jino pubblico lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente nomina di un commissario Regio.
Ed avendo il Consiglio di_ Stato.nell'adunanza del 12 agosto 1980

es¡>resso al riguardo parere favorevole hoLPönoradisottoporre alla
augusta firma di Vostra Maestà Punito schema di decreto che prov-
vede in eonformità.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nadone

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente dõI Consiglio dei
miiiistri ;

Visti glÏ articoli 323 e'324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio1915,n.148, nonchò ildecreto-legge16 ottobro
.1919, n. 1959 ;

Abþiamo decretato e decretiamo:
Art. f.

Sap. n. 34. Ministero - Assegni e indennifä di mis-
_sione per gli addetti ai Gabinetti . . . . . 10,010 --

420,000 -

Questo decreto sarà pregentato al Parlainento pet
la sua convalidazione.
Ordlatamo che il presente decreto, mtmito det sigifly

didlo Stato, sia inserto noÚa raccolta uneinie Mile
$Íiipi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

^olanmque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUgLE.
Û1OldTTI - ArEDA.

Visto, li guandatioilli: Paa*.

Rebstone di B. E. il ministro segratario di ,Stato per

gli affari deit'info o, presidente del Consiglio dei,
ministri, a S. H. ti Re, in udienza del 25 agosto
19É0, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di l'i>cnati (Se crno).

31 Œ!

In seguik a dhsidi sorti 11 seno al Consigho eomunale di Vibo-

nati, nel magg.e adetso otto' sui venti consigliëri comunali asse-

guti al Somuneyssegnarono le dunissioni, e poichè, in conse-

gu nza di cio, la rappresentanza normale'venne a trovarsi in con-
diz oni di non poter funziongre, essendo un eonsigliere gik dimis-

Il Consiglio comunale di Vibonati, in provincia•di
Salerno, ò seiolto.

Art 2
Il signor Giuseppe S.arcinelli è nominato commis-

eario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento tiel nuoyo Consi-
glio comupale, ai termini di legge.
Il Nostrb ministro predetto ò . incaricato dell'eseen-

zione del presente decrqto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

DISPOSIZIONI ÐIVERRE
MINISTERO DELL'INTERNO

Oommissione Reale pari eretilto contunnale
e gat•owinciale -

COMUNE DI CARRO (Genova)

AVVlS-O

Si rende noto, a chiunque possa avervi interesse, che. la transa..

ziope stipulata il 15 Iuglio 1920 presso la prefetturidi Gotiova fra
il rappresentante della Commissione Reale e i creditori del comune
di Carro, in provincia di Geibya, è stata denni ivamente apprúvag
in seduta 30 luglio 1920 dalla suddet ta Commissione a sensi dal-
l'art. f> del regolamento 'M dicembre 1900, v. 501, e dallo LL. BE.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Sa Pultak»putoamelone.
Conformomente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico.della leggi,gul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 Inglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato don R.ilècreto 1918bbraid lÒll, n. 298:
Si3notifica che ai termim dell'art. 73 del e1tato regolamento fu denúngluta la peydita dei certißcati d'iscrizione delle sotto designato

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previó le formalità prescritte dalla legge, ne Nengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che dei mesi .do¡io la prifaw'dellet prescritte tre pubblicazioni dol presente avviso,

s a, Gazzetta uf)icisie si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Di ezidne generale nei modi stabiliti dall'grt. 76 del uitato regolamento.•

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE IscRIZIONI annua

debit'o
. .irerizioni

· di ciascuna
1scrlzlone

3.50 Ol0 407300

407370

407371

Cons. 5 Og0 4p07
(1917)

61963

81964

77933

79829

Cons. 5 0¡O 87639
(1917)

Cons. 4,50 010 7349

'7350

7351

2794ð

,
34217

39399

39846

41215

41217

44,483

52114

52115

56045

56437

3 0 Oi0 2ô3300

293jl09
444242

444427

44ôl05

466200

O

Zani Maria fu Giuseppe, moglie di Rossi Alessandro fu Luigi,
domic. a Livortio . . . . , , . . . . . . . L. 147 -

Intèstata come la precedento . . . , , . . . . . . . . . . . .
> 17 50

Intestata como la precedente . . . , , . . . . . . .
> 21 -,

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) . . . . . . . . . > 255 -

Pia Opera « Legato Foglio > amministrato dalla Congregazione
di carità di Bagolino (Bresofa) . . . . . . . . . . . . . .

> 140 -

Pia Opera Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) '. , ,
> - 110 -

Legato Foglio di Bagolino ,(Brescia), amministrato dalla locale
Congregazione di cyita . . . . . . . . . . . . . . . . . > 5 -'

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia), per il legato Baz-
zani sac. Bortolo . . . . . . . . . . . , , , . .

> 455 -

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) . . . . . . . ,
> 105 --

Intostata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Intestata come la precedente, pel legato Cosi Francesco . . . .
»

Iritèstata como la precedente, pel legato Foglio' . . . . . .
. . »

Intestata come la piècedento . . . . . . . . . . . .
. . . .y >

Intestata come la precedente . .
. . . . . . . ., . . . . . . .

>

Intestata comella precedente . . . . . . . . . . . . . . . . »

Congregazione di cari.tå di Bagolino (Brescia) . , , . . . . . .
»

Intestata come la precedento, pel legato Foglio . . . . . . , ,
>

Congregazione di carità di Bagolino (Bresoia) , , ... . . ... ,
>

IntesMita come la precedente . . . . . . , . . . . .
»

Intestata come la precedente . .
. . . . . . . . . . . . . . . »

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .
»

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . , . . . . . »

Intestata oome Is precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Intestata oome la precedente . . . . . . . . , , . . . . . . .

Intestata come.la precedente . .<. . . . . . . . . . . . . . .
»

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
»

Legato Foglio amministrato dalla Congregazione di posità di
Bogolino (Bresdia). . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
»

Congregaziono di carità di Bagolino (Brescia) . . , , , , . . »

Legato Foglio di Bagolino (Brescia), amministrato dalla locale
Congregazione di carità . .. . . . . . . . . .

.. . . . . .
>

2472 -

84 -

2220 -

33 -

30 -

SI -

189 -

63 -

84 -

18 -

186 -

84 -

63 -

77 -

38 50

129 50

49 -

3 50
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CATEGOÎUA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTA210NE DELLE ISCHIZIONI annua

debito iserizioni
e

8,50 010 479033

ß06448

510708

11703

512140

519884

524908

587361

539019

544580

567668

568712

572668

575412

594756

597303

637017

¾4933
653467

654536

665693

665685

686799

706239

a 714361

3,50 Og0 (1902) 31803

3,50 Og0 79148

386286

386287

386288

†979&

31423

49003

1605

Debito redimib• 1604
oro

1606

Cona 5 Og0 52499

53626

3,50 Oi0 258797

Legato Foglio, amministrato dalla Congregazione di carità di Ba-
golino(Brescia) .... ................

Legato Foglio in Bagolino (Brescia), amministrato dalla locale
Congregazione di carità. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Congregazi e di carità di angolino (Brescia) . . . . . .

. . .

Intestata come precedente, pel legato Foglio . .
. . . .

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) . . . . . . . . .

Intestata come precedente, perTeredità Bazzani.
. , , , . s .

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) . . . . . . . , ,

Intestata come la precedente . . . . . .
.
. . . . . . . . .

'

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

, Intestata come la precedente .
.

. . . . . . . . , , , , , , .

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia), pel legato Foglio
Intestata come la precedfate . . .

V
. . . . . . . . . , , , ,

Congregazione di Ilagolino (Brescia), pel legato Bazzani
, . . .

Con regazione di carità di Bagolino (Brescia) . . . . . . . , ,

Itttestata come la precedente . . . . . . . . -

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia), pel legato Foglio
intestata c'ome la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

In‡estata cËe la procedente . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

Congrejrazione di caritå di Bagolino (Brescia)
latestata come la precedente , . . . .-. . . . . . . . . . . .

Legato Foglio amministrato dalla Congregazione di carità di
Bagolino (Brescia) . . . . . . . .

. . .

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) . .

Legate Foglid di Bagolino (Brescia), aniministrato dalla locale
pagregazione di carita. . . . . . . . . . . .

Congregazione di carità di Bagolino (Brescia) .' .
Intestata comegla precedente . . .

.'
. . . . . . . , , . . . .

Congregazione di carit g Bagolino (Brescia) . . . . . . . . ,

Aicardi Marco fu Matteo, doms Finalborgo (Genova) . . . . .

Zanetti Martino fu Stefano, minore, sotto la patria potestà della
madre Bordiga Lugia fu Stefano, ved. Éanetti, dom. a Ba-
golino (Brescia) . , , , , . . . . . . . . . . . .. . . . ,

Zanetti Aikonia fa Stefano, minore, ecc., come la precedente .

Zanetti Maria tu Stefano, minore, ece., come la precedente . .

Melzani Giacomo fu Giacomo, interdetto sotto la tutela della mo-
glie. Sueri Annanziata di Carlo, dom. in Bagolino (Brescia).

Congregazione di San Vincenzo Ferreri in Frattamaggiore (Na-
poli), rappresentato dall'amministratore pro-tempore. . . .

Congregazione di San Vinoenzo del comune di Frattamaggiore,
rappresentata dal superiore pro-tempores . . . . . . . . .

Iacona Maria fu Giuseppe, moglie di Crisa Giuseppe, domie. in
Palermo. Vinsolata

. , , , , , , . . , , , , . .« . . , , ,

Comune di Fauglia (Pisa) . . . . , . . . , , . . . . . . . .

Intestata come la precedente' . . . . . . . . . . . . .
. . . .

Intestata come la precedente , . . . . . . . , , , . . . . . .

Comune di Fauglia (Pisa) . , , , , , . . .

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , ,

Gherardi Vittorio fu Vincenzo, dom, a Fanglia (Pisa). Viaoolata

L.
.

7 -

17 50

7 -

31 50

3 50

59 50

161 -

217 ---

94 50

31 50

21 -

287 -

35 --

24 50

325 54
206 50

17 50

7 -

3 50

10 50

35 -

73 50

73 50

10 50

17 50

77 -

24 50

,
38 50

38 50

38 50

1l9 -

10 50

10 50

21 -

60 -

9 -

75 -

30'-

33 -

3 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl della rendita annua
di oiasouna

debito isorizione iscrizione

3,50 010 551526 Comune di Fanglia (Pisa) . . . . . . . . . . L. 56 -

Cons. 5 OIO 71905 Rampone Maria di Giuseppe, nubile, dom. a Torino . . . . . .
> 720 -

(1917)
P. N. 5 Ot0 4524 Per l'usufrutto: Secondi Claudia fa Gio. Battista, ved. di Guat-

solo certificato tari Augusto, dom. in Roma , , , , , , . . . . . . . . .
> 725 -

di usufrutto Per la proprieth: Guattari Adelia fu Augusto, minore, sotto la
patria potesta della madre Secondi Claudia, ved. Guattari
Augusto, doin.in Roma.

4525 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente , . . .
» 725 -

solo certificato Per la proprietà : Guattari Lina, ecc., come per la proprietà pre-
di usufrutto cedente.

4526 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . . > 725 -
solo certificato Per la proprietà: Guattari Fernando, ecc., come la proprietà
di usufrutto precedente.

4527 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . .
> 125 -

solo certificato Per la proprietà : Guattari Mario, ecc., come la proprietà pre-
di usufrutto cedente.

28203

3 010 30671

3,50 010 266920

328724

123659

4,50 Oi0 7352

30773

41216

3 50 010 435353

Mormino Giuseppe fu Luigi, dom.in Termini Imerese (Palermo) > 595 -

Prepositura sotto il titolo di San Felice nel comune di Poggio
Picenze(Aquila)..................... > 3-

Giani Giuseppa fu Salvatore, moglie di Vutano Giuseppe, domic.
in Partinico (Palermo) .

147 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . > 21 -

Ponti Lucia fu Salvatore ved. Giani Salvatore, domic. in Par-
tmico (Palerino) . . , , , . . . . . . . . . . > 52 50

Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato dalla Con-
gregazione di carità . . . . . . . . 741 -

Congregazione di caritå di Bagolino (Brescia) per l'Istituto sco-

lastico.......................... 21-

Istituto scolastico amministrato dalla Congregazione di caritå
di Bagolino (Brescia; .

30 -

Pia opera Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato
dalla locale Congregazione di carità. . . . . . . .

. . . .
> 3 50

519885

541240

561000

567669

595302

621119

ô50270

Cons. 5 0¡O 86912

P. N. 4,50 Oy0 9648

,
Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato dalla Con-

gregazione di carità. . . . . . . . . . . . , ,

10 50

Intestata come la precedente . .

Pia opera Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato
dalla locale Congregazione di carità . . . .

.
. . . . . .

Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato dalla Con-

gregazione di caritA. . . . .

10 50

Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) . . . . . .
.
. . . . .

10 50

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .

10 50

Istituto scolastico di Bagolino (Brescia) amministrato dalla lo-
cale Congregazione di carità . . .

24 50

Intestata come la precedente . . .

30 -

Pistoia Firenze di Ottavio, minore, sotto la patria potestà del
padre, domic. a Collesalvetti (Pisa) . . . . . . . . . . . .

,
4 50

9649 Pistoia Leone di Ottavio, minore, eco. ome la precedente . . .
» 9 -

Roma. 31 maggio 1990•
Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Birezione generale dei debite pubblieo

26 Paxtst»11oenziatae.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblioo, approvato con R. deereto 17 Inglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n, 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029 :

Si notillea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certinoati d'Isorizione delle sotto designate rendite, e tatte
domanda a quest'Amministrazione aŒnohè, previe le formalità presoritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si dimda pertanto chiunquè possa avervi mteresse, ehe un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise

sulla Gassetta uf}iciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non ei siano state opposizioni uotineate a quants
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. I del detto decreto Luegotenenziale.

dATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE 18CRIZIONi rendita annua

debito leerizioni
di eiasonna
toerizione

P. N. 1811 Beneûcio parrocchiale dei SS. Cosma e Damiano di Ciconioco,
4,50 010 frazione del comune di Fagagna (Udine) . . . . . . . . . L. 4 50

Roma, l• ottobre 1926 ti derettore gereerais: GARBAzzl.

(zienoo n. 13). a=
.

Pubblicazione.
81 dichiara ohe le rendite seguenti, per errore cocorso neue indier.xtoat dato la1 ;1eniedent1 all'onanaistrazione fiel Debito pubblioo,

Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre ehe dovevano invece intestarsi e vincolarsi mme alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite eiesse

AmmontareNumero
Debito i della ut smoome an reenagere rouera dela rettitem

Í d'isorizione rendita annua
1 i 2 3 6

Consolidato 2265 260 - Credentino Antonio fu Antonio, minore Credendino Antonio fu Antonio, eco., come
5 je sotto la tutela di Laozza Pasquale fu contro.

Francesco, domic. in Afragola (Napoli)
68416 115 Bertini Serafino fu Francesco, dom. in Pa- .Berlino Serafino, ecc., come contro.
72035 550 - lermo
95234 1450 -
43059 1125 -
87897 1000 -

140/08 * 25 -

3.50 /o 381188 126 -

3.50 /o 270275 294 -

248652 609 --
303738 178 50
303739 255 50

423729 45 50

423732 45 50

Giamóroni Angelo fu Domenico e di Tizani aGiambruno "Artgela-Jifaria fu Domenicos
Rosa, dom. a San Salvatore Monferrato moglie di Astori Lorenso, domic., come
(Alessandria) contro.

Peirano G1ovanna, moglie di Musante Gia. Peirano Giovanna, moglie di Musante, Gia-
como, Agostino, Maria, moglie di Ghi- como, Agostino, Maria, moglio di Ghi-
glione Girolamo, Colombina, nubile, Gio. glione Girolamo, Colombina, nubile, Gic-
vanni Battista e Luigina,minorenne sotto Vanni Battista ed Enrichetta, minorenne
la tutela di Ghiglione Girolamo di Dome. sotto la tutela di Ghiglione Girolamo di
nico, fratelli e sorelle fu Giuseppe, dom. Domenico, fratelli e sorelle fu Giuseppe,
a Genova, eredi indivisi del loro padre dom. a Genova, eredi indivisi del loro pa-
Giuseppe Peirano fu Angelo oon vincolo dre Giuseppe Peirano fu Angelo, con vin-
d'usufrutto colo d'usufrutto.

Asinari Luigi, Giustino, Felicina e Giusep- AsinariAzio Luigi,Giustino,Felicita,e Mar-
pina di Andrea, minori sotto la patria gherita di Andrea, minore ecc., colge

i potestá del padre, domie. a Genova contro

Asinari Azio Luigi, Giusto, Feiicita e Giusep- Asinari Azio Luigi, Giusto, Felicita e Mar-
pina di Andrea, minori ecc., come la pre. gherita di Andrea, minori ecc., come
cedente contro

Asinari Luigi di Andrea, minore sotto la Asinari Azio Luigi di Andrea, minore eod.,patria potestà del padre, domiciliato a come contro
Torino

Asinari Giuseppina di Andrea, minore ecc., Asinari Margherita di Andrea, minore ecc.,come 18. prece1ente come contro

a termini dell'art. 167 del regolamento ge16:aie sai Debito pan wo, appromte coa K. decreto w teborate IM a 898 et douteshianque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla e i yrtme pub¾licazione di questo avviso, ovo una omotifieste opposizioni a questa Direzione generale, in gemat.æ i so mzmeno name sopra rettifieste.
Roma, 25 settembre 19E0 Per il direttore pensrale: CAPOfD.
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL OOMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperaslone e doHe assicarasient private

Corso medio del cambt
aal giorno 9 ottobre o90 art. 39 codlee a cotasona

Media Mocia

Parigi . . . , , , ,
163 30 New York , , , 24 19

Londra
. . . . . . 83 34 Berlino

. . .
.

39 -

Svizzera . . . .
LOS 12 Vienna .

.
. , , . .

-

Spagna , , . . .
- Praga . .

-

ore ... .. ......93836

Media dei consolidati negoziati a contanti.

la corso

3.50 'la metto (1806
.

68.27 -

3,50 */, metto (190?) . ,
-

3 *G Io1•do . . . . .

4 •I. netto - 70.97 -

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
con 14. decreto del 14 agosto 1920:

Balocco Carlo, applicato, é nominato applicato nelle Delegazioni
del tesoro con lo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 16 ago-
sto 1920.

Con R. decreto del 29 agosto 1920:

Olivieri cav. dott. Umberto, primo segrotario, in aspettativa per
motivi di salute, é richiamato in attività di servizio, a decor-
rore dal 21 agosto 1920.

Marinucci Umtierto, applicato, à collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 9 la-
glio 1920, con l'assegno annuo di L. 1458,33.

Con deoreto Presidenziale del 31 agosto 1920 :

Lucci Francesco, usciere, à collocato in aspettativa per motivi di

salute, in seguito a domanda, a decorrere dal l* agosto 1980,
con l'assegno annuo di L. 1640.

Guglielmotti Alessaadro, usciere, è collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, a decorrore dal 16

agosto 1920, con l'annuo assegno di L. 920.

Con deoreto ,Presidenziale del 10 settembre 1920:

Marcucci Tullio, usoiere, é collocato in aspettativa per motivi di

salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 20 agosto
1920, con l'assegno annuo di L. 1093.33.

NOORSI

Concorso alla enttedra di scienze Ostehe e naturali
del II. Istituto delle Signore alontalwe alla

guiete
La Commissione amministrativa, in contormità della deliberazione

del 31 maggio 1920, ed in applicazione della legge 8 aprile 1906,

n. 14l, del regolamento generale 3 agosto 1908, n. 623, della ta-
bella N approvata col Regio decreto 13 maggio 1920, n. 843, e del

regolamento di questo R. Istituto per i concorsi alle cattedre per

le scuole complementari e normali deliberato 11 6 aprile 1910 ;

RENDE NOTO:

E' aperto un concorso alla cattedra per I' insegnamento delle
scienze fisiche e naturali nella scuola complementare e normale
di questo R. Istituto, con l'annuo stipendio di L. 4000, merce Posserd
vanza delle seguenti norme regolatrici:

Art. 1.

Il concorso ha luogo per titoli, e, nel caso che si ritenga oppor-
tuno, potrà essere aggiunta una prova d'esami.

Art. 2.

Co'oro che intendono di prender parte al concorso debbono in-
viare al presidente della Commissione amministrativa, entro il ter-
mine di un mese dalla data della pubblicazione del Bollettino uŒ-
ciale del Ministero dell'istruzione pubblica, la domanda in earta

bollata da lire una, corredata dei seguenti documenti:
lo attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non ha

oltrepassato 11 35° anno di età;
2° oertificato di un medico provinciale o militare, o dell'umeiale

sanitario del Comune, da oui risulti che il concorrente é di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da diminuire il

prestigio d'insegnante e da impedirgli il pieno adempimento dei
doveri dell'umcio a cui aspira;

3 fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità rilasciato da non più di tre mesi

prima della chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dove 11
concorrente risiede;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria e diploma che abiliti all'insegnamento

delle scienze fisiche e naturali o certificato di cui all'art., 2 comma I,
della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9• doppio elenco in carta libera di tutti i documenti.
Ai documenti suindicati i concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio
interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manosoritto
e in bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
Nella domanda il concorrent'e deve indicare con esattezza la pro·

pria dimora ed il luogo ove intende che gli siano restituiti i do-

cumenti
Le copie autentiche che i concorrenti possono presentare invece

dei documenti originali debbono essere redatte secondo le disposi-
zioni sul bollo.

Art. 3.

Non sono acc61te le domande che giungano all'Istituto dopo il
termine come sopra stabilito e non sono sottoposte alla Commis-

sione esaminatrice le domando non corredate di tutti i titoli e do-

cumenti prescritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettanonuovititoliopub-

blicazione o parte di esse,
Art. 4.

La nomina dell'insegnante prescelto non diviene definitiva se non

dopo un biennio di lodevole insegnamento, durante 11 quale l'in-
segnante potrà essere licenziato per provata inettitudine o insufa-
cienza fisica o pet negljgenza.

• Art. 5.

L'eletto dovrà dichiarare la propria accettazione entro 10 giorni
dall'avvenuta partecipazione ufficiale della nomina, ed assumere il
servizio immancabilmente il giorno che gli vorrà indicato. In man-
canza di detta accettazione o di assunzione del servizio nel giorno
stabilito, s'intenderà senz'altro rinunziatario e decadra da ogni di-
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Titt0 senza bisogno di difnda ne di alcun altro atto amministrativo
o giudiziario.

Art. 6.
Lo stipendio a pagabile in rate mensili posticipate ed å soggetto

alla ritenuta per tassa di rinohezza mobile.
Il consigliere anziano.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SKGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1920, n. 1269;
Visti gli artícoli 2 e 8 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311;
Visti i Regi dooreti 30 gennaio 19t3, nam. 50, e 14 giugno 1914,

nam. 508 ;
Decret,a:

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 250 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al conoorso, devono farne do-
manda in carta da bollo al Ministero della giustizia e degli affari
di onlto.
Le domanda deve essere corredata dai seguenti dooumenti:

a) oopia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) eertificato di cittadioanza italiana;
c) diploma in originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Università del Regno;
d) certificato generale di penalità;
e) certifleato medico di sana oostituzione, rilasciato da un ut.

Aoiale medico militare, o da un medico provinciale, o da un me-

dioo condotto comunale.
Se il candidato è affetto da impertezione fisica, questa dovrà es-

sertf esattamente specificata nel certificato;
f) ritfatto in fotografla, formato visita, vidimato da un Regio

notato ;
g) documenti comprovanti,se del caso, che il candidato avendo

prestato servizio in guerra, abbia consegmto la medaglia al valore,
o sie stato insignito della croce di guerra.
Non sono ammessi al concorso :

1* coloro che compiono gli anni 21 al di lå del giorno stabilito
per cominciare le prove di esame ;

2 coloro che compiono gli anni 35 dopo che saada il termine
presoritto per presentare la domanda di ammissione al concorso.

Art. 3.
La domanda dgammissione al conoorso deve essere presentata al

proouratore d'el R4 tpsso il tribunale nella cui giurisdizione il
candidato dimora, entro, il 30 ottobre 1920.
Nella domanda devono essere esattamente indioati il domicilio e

la residenza dell'aspirante.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri.

sfont delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altra Alpministrazione

dipendente dal Ministero della giustizia e degli affari di culto, è
dispensato dalla presentszione dei documenti indicati nelle lettere

) e d) del precedente articolo.
É nulla la domanda presentata fuori termine.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbia conseguito i

titoli necessari prima che scaia il termine per presentare la do-
manda,

Art. 4.
Non sono ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-

giore facoltà del ministro, coloro che dalle intbrmazioni ufficiali
non risultino di moralitå e di condotta assolutamente incensurate,
né coloro che siano stati preventivamente esolusi dal concorso a

norma dell'ultimo comma dell'art, 11 del R. decreto 30 gennaio
1913, n. 50.

Neppure sono ammessi coloro che presentatisi in due precedenti
concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati non idonei

per qualsiasi causa, o si ritirarono dopo aver preso parte ad al-
cuna od alcune delle prove scritte ed orali e non riportarono nelle
medesime almeno sei voti.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le
norme stabilite dall'art. 2 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, p
le disposizioni contenute nel R. decreto 30 gennaio 1918, n. 50, con
le modificazioni disposte dal R. decreto 14 giugno 1914, n. 568, e da
R. decreto-legge 14 settembre 1920, n. 1269.
L'esame consiste :

1° in una prova scritta su ciascuna delle seguenti materie:
a) diritto civile e commerciale:
6) diritto ammmistrativo;
c) diritto penale;

2* in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto

penale, diritto romano, procedura civile, procedura penale, diritto
costituzionale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 20, 21, 22 dicembre
1920, alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati ohe
avranno conseguito almeno sei voti su dieci in ciascuna delle prove
scritte.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plesso delle prove non meno di 77 punti sopra 110 e non meno di
sei decimi in ciascuna delle prove scritte ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati seoondo il na-
mero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti saranno preferiti coloro ohe, avendo pre-

stato servizio in guerra, abbiano conseguito la medaglia al valore
ed in via suseidiaria coloro che siano stati insigniti della croce di
guerra.
Quando nessuno di questi requisiti sussista, la preferenza sarå

data al più anziano di età.
Art. 9.

Baranno nominati uditori, con deoreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei, fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso. La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla
classificazione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla no-

mina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine di
legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso, diohia-
rati idonei con maggior numero di voti, dopo quelli compresi nella
classifloazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente, non potra

essere provveduto nel modo precedentemente indicato.

Art. 10.
'

A coloro che conseguiranno la nomina ad uditore giudiziario sarà
corrisposta una indennità in ragione di lire duecentooinquanta
mensili.

Art. 11.

Compiuti almeno tre mesi di tirocinio effettivo, gli uditori anzi-
detti saranno nominati giudici o sostituti procuratori del Re con le
nortne indicate nell'art. 5 del R. decreto-legge 14 settembre 1920,
n. 1269.

Roma, 23 settembre 1920.
Il ministro

2 FERA.
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